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into “baco tatti i: giorni, ancetiuato le damniote - Amministrazione Via Gerghi n, 11 — aumeri ip la è presse i tabasonisdi: Merontovacohio, Piazza. V. E. 6 Via Danisio Manta — Un somara Gent. FR, atro 
e ariete QCRAL Bat Di ” - ge i gr niPini sa tte i 
5 | i chi a bose nuove cercàlé stimano aleuoi | i Mass ; banianl; uno. di queste franezi 4 ERRE... 
J k i e ' 4 a cin 5 _j dicanne che già ha m ghe , 
Mi SUO a. chi Vba to ad Po negri cn e) 
pe i È 4 ii. ‘è 0. serivere, ed ofa }} h® o 
o nn salto a chi va, bero l'approvazione delle urne, ORI 9 sralicea penfeai PRRnI | * de adi inore insomma. indimenticabile fo Mita 
re Però sirebboingratifadiné ‘non ricor. | |, Daron dot po LE OeaRIZIone dn infaoi che comeiérciang a Mas‘) /Ia-vita è quello «che sf vantre!di: solar 
n setorie ‘e cotonami; bisogna} desiderio. si - 


Abblamo ieri riferito coma nella 59- 
ita prima, del nigra Congiglib,,comti - | 
pio di dino. alagi eletto ,} Sindaco, 
mo siasi ricomposta la Giunta muoi=: 
ppale.. 
Ti rallogriamo _iotagto per l’interes- 
mento addimostrato dai cittadini, che 
rééro dell'aula a costituire ii''duti. 
lco, personaggio collettivo che ‘non da- 
bbo manegr mai a sedute dichiarate. 
bliche: dalia Legge. Ci rallegriamo 
si Consiglio sper. lo sus diibera» 
vat”. Nat psi , 
L'elezione dol Consigliere, è già As' 
sore, signor Ello Morpurgo fu di ge» 
ro! soddisfazione,-«e;ci pisce rica» 
ptere che per molte cagioni contii- 
ltiò ‘a ‘dard alta R'npprésentanza mu? 
lipato tina certa aria di govità e' di 
chezza,; ben promettente, da segna. 
ni.come fadizio ottimo, come demar:-. 


dare ‘que’ ex-Consigliéri che più fecero | missione di 3 Afatituiva colà o 6 € 4 

pel Comune, como il gay. ing. Ciriaco To- scuole pubbliche ad geo. degli europei però d sche $ bantahi, quando vengado Littlniemo è { pessinstetto no 

nutti. per, mesi pareschi funzionante da | e dagli indigeni; l'istruzione essendo. i foro” lag, siti ; Gli altri alunni DIARiAe morali pa gi pari faneste, 

Sindaco ; il cad, Isidoto Dorigo che con primo So ladispenzabllo siamento di Bi | gono affatto Igt Spi resto, questi‘ | della ‘prima è fotto, credo'di ‘vedere? . 

intolligooza ed asskdnità per non breve | Io er scuole. nftinicipali attusi-: te ganefalmente buoni ed intelligenti, la luce auche quando ‘regoan*lo teni 

tempò atettò cella Gitits, @ così Il cò brigtala fanno le quattro II otomen- |] DeHGhè 6 Big èd hanno po pablo, bro, L'uons sano ha ‘consi sanf'è menti i 

razisdio Luzzatto che agche Iui fu alla.i tari, un corso «apeciale. d'italiano per ortdri gli 2of) sul reglstto @ per ‘nana 6 vedé ‘ico dove è in'luce 01444 

festa | dell'Amministrazione, E se i si. | gii impiegati indigeale basci-buzuk ad- gli, 08: ni Fra fon molto, nel o Cor he ; 

fuori. cav, Lovarie, nob. cav. Ciconi= don alla dogana, un corsoiserale libera interpreti... colon! 9, at di 

Beltrame e nob. dott, Giambattista Or- Cei Dre, Pi ua elica, Risultati non meno buoni ‘si, «bbero 

Roani-Martina non sono più Consiglieri, La. I cer RE presenta mago unpel' cofso degli impiagati iodigeni di È 

è giusto' clio sia tributafa loro uDA PA° | gior interesse delle. altre: come locale, dogana, t gua { avendo gin dere on: decbiife, Ia'equallida’vedchia 

ala. di gratitudine e di lede pec.auspto | rassomiglia 4 tutterle-acuole; è un gran | dameoto di studio nell ari O ni DaTTOO présentira il putriduiio’ del 

fecero, il primo come probo-viro della egone, sito: in una, casette d'una | COD aaotta,facitit veni ig ti de o 

Commissaria Uccellio, 11 secondo come dello principali strade; vi dirne se) pi po tion. corrispi .Col progredire della. civiità 

Presidedte (della Commissione per Ia fatervengono tuiti di ‘alunni delle quat all'aspettativa ‘il libero corso d £ inini si s0n0 fante: ingegni 

Cada di. Ricovero, il terzo; pet lò utili | tra-ciaazi : una quarantina. Ve ne sogb uao degli Jiallant,: adi 35 Tregoe Ietogi gta 60) orta ari lai 
i Y indi j i x al pe o n 7 I + Pr w 

nio arosaioni gle Giuico gog” | di ita 1 at di toto i ib 0. fedi gute ateptadii fb | non Aocicoapptaoo cho sio ibra 

fore... ; ... o bi hi ciali di ) i lo 

È E così anche ad altri sarebbe nostro | Vestiti e seminudi, italiani, greci, arabi, i i " 

dovere di rendere onoradza; tanto per 










garanti. 




































































ne dÌ 


sudanesi, indiani; :e: perfino. spagnuoli ; 


ebrei, cattolici ortodossi, eutichiani, bra- Ì {Non'vi fu secolo più civile:® piùprav: 






















rione tra Hl passato 6 l'avvenire... | l'assiduità alle sedute consigliari, quanto | mini © giudei : laoza di re. | Stranieri.; i ì vido a s' un tempo stesso più fero ; 
L a giudei : strana-mescolanza di re ini Lu fi sro p E 
A noi sembrò pasgi Ingico il voto del | par avarerig gp: ligione e di lingua che procura non vi x | secolo decimononi Asiti eporti:adiogoi 
usiglio che riconfermò iu. seggio tuttg Pi ta IONE paso da fare oi La ONENIE. RENOR tea ; Pimestrazione Afpttti sa: infermità, come ad figni poicito della: 
cossgta, Gui $ do. al-Mor= savio per Quasi tutti però capiscono alla meglio giamo vel Piccolo di Triaste: natura e dell’umana- convivenza ;. con 


l'arabo, ed ora auche l'italiano ; certa- dei sigoori Rossi'e Zaropi ij voa proluvie di bibri facili 6, un 

mente sorgono sempre difficoltà duranse 4 ò circa } di giornali quotidiani, con.| 

fe lezioni: un giorno. è.l'arabo,che non | 200 persone alla stazione le lu;,d di maestri e, un lusso di séuol 
n tazeno con ripetuti. evviva 


$ ‘della » Hg=,, uti, Fosì.i { ad ogni età, ad ogo: condizione 
DA bagiona che | redastori dell'Indipendonfe redici delle pazione @ salubrl, 


iegazioni, 0 un greco 0. un.s- | Carceri di In psbruck, mentire già a Na- tata per ogni canto e steri 
Sanno SRa pap bisogna ripetere e 0ò convenuti gli amici più | rabza,; dai congressi, dalla 
spiegare quand'è possibile, nella lingua intimì per dare loro il primo saluto,, parlameuti ogoi . giorno, 0 
deli” interrogaute, pre oien fe : A presenti non poterono sottrarsi sd pubblidamente e sonorame p 

n 3 un sentimento di viva coînmezione ale | mati prisicipii e idea di progre: 
La lezione comidicia alle 7 del mat. | lorchè i due. bambini dello Zampieri, | uguaglinoza, di gi di 

È i in tido, e mentre i piccoli, ad esempio, | Cb® ds oltre 'èfique mesi non vedevanò | univeraale fratellanza; 
ed in giusta proporzione eziandio quelli | stanno leggendo le sillabe sui cartelloni, | ) Fa, ‘ppena lo’scorsero si mi-'| ma in particolar modo dalla fisi 
che în politica amano chismarsi pro: | { maggiori. sono occupati colla calli sefo” è Pastore Jo manine dalla gioia ed ‘i chimica e dalia: meccanica. esco 
gressisti, e così nella Giunta, noi pos- È grafia ed..j. grandi scrivono un raccon- i ® maba éi baci con la grazia pro:.7 le più meravigliose opere, che 


Cf tenza: i visto il'egle, di comodifà 
Siamo. conchiudere. che a Udine le ri- f fino 0 risolvono uo problema; poi si pria del i Rien mai vigio e, di comodi! 
h ne ‘ordi i nf oche i nostri collaghi, i'quali tra | vilimento. Vapori che solcano 
forme amministrative comincisronosotto | ÎDverte l'ordine, ed | piccoli scrivono, | rentesi sono di aspetto Morido, erano. | chie calicano lo più alte alone 


i ; attenti, 3 È ; 
ileti auspici. a. Prg sha ig + glia profopdimonte commossi.” sportando "6 scinibiando i ‘prodotti ; 
i 


Italiana è finita. incia quella di;} x,.- " elitiîi “diversi, atlacciindo, comp in fàg”” 
cho: ho dure fino Slo 44; dosi Lv incoronazione dsl nuovo Nogus. Vasca federazione, tutti i popoli “del; 
Aden, 18. Una lettera; ricavutasi quì 





prgo eletto «Sindaco ’avvoca IMeasso, ‘ gi taluni fra gli ex-Cousiglieri d'oggi il 
Ir acume ce dottrina. n08ì'diatinto. Di- | Corpo elettorale si ricorderà io elezioni, 
li 86 tante dimostrazioni Al.planao.si ! parziali, che mirano ad alternare, gli 
e apre persi Ò ci, ufficj tra molti, e iagieme a tener conto 
validate dn quasi ’unanimesaffràfio | delta esperienze; i : 

lo uri; “doVevisi'pdf*tnoranza si di | p tei prima prova dell'allargato 
MOLO foi DE suffragio riuscì nel senso amministra- 
ì, re questa‘ fa: Mea Sul lost ha. j tivo, dacchè furono collocati ne’ seggi 


sg VA 4 ida 
miti Belfa Iuk tot, ‘ dol Palazzo civico tutti cittadini liberali 
riall8° inorali, ognuno dovrebbe sa- ! 


ro cho all'effetto ‘eotrtribuli 
Na Giunta: "Pol’tleiti ‘ossélidb 




































sul 

































ghi atta ‘abgf, 20 Alt 
eletti avendo già prestato speciale ger- 
glo a Comuab; nidi 













6, "chie réoh' la 
nata, 000 ;a- 


sl | Operazioni militari în Africa. 























3, I sragazzi pitarnao alle scuola per ia 1 globo ;, télegrafi Do "2000 La ci 
. i i seconda lezione d’italiano,, ed escono | da .Antoto, in data 42. ottobre, conferma pants h ve A di 
uti cittadini che primi apsumono, dopo ghe sì prendono a fucilate tra di loro. sito 5; in tutto, sei ore soldmente; Cosa da Aniola ti che la ‘incoronazione di | fulmine trasmettono il persierò uni 
riforme” difhtà Riza Di ravoso Tolegrafano da Napoli ia data 18 | strana, gl'italiani si distinguono spe- | Menelik;ta : Nogus-Neglrest sul monte | # palio le parti della terra. Ques 
tico ‘di curarò gl’iuteressi ‘delle né: | mattina 3; . » cialmente nell’arabo, ed: i .masssuini | Nanneghescia. doveva fersi lotto no- infiai 
ittà, Ed insieme salutiamo il nuovo Mercatelli manda dall''Asmara in data { nell’ italiano. Alla finé del giugno.scorso j vembre. ; 
RE Re o ee pal 2 ottobra.una corrispondenza al Cor- | vi furono gli; esami, a cui volle assistere 1 Dovevano assistere alla incoronazione 
nsiglio che, co' suoi voti di shbbato,' njerg di Napoli con diffusi particolari | il generale Baldissera, e risultò che } ras Mikael dei Volta:Gaila, îl ra «del 
ivò di comprendere le convenienze | circa la spedizione del capitano Bertini { tutti (meno i piccolissimi) sapevano leg- i Goggiam, tutti i geuerali/e tutto l’eser. à t 1, 
l'ettenda comunale. ! E Î a Saganejti io aiuto di Bsta Aguos mi. { gere 6 scrivere correttamente italiano | citorivvito perchè, era intenzione del | sta inge di io mai come’ oggi 
Hanon vogliamo ché se ne vadano senza | Dacciato di razzie da Sabatu, amico. di | ed arabo, ed:in grau parte capirli; che | nuden imperatore, a festa compiuta, di | VONtÒ più orribili macchine inferi 
Mangaacià, e la notizia della completa | conoscevano le oper: i fondamentali | mettersi subito in marcia por occupare | mi iù. maligni ed esegrandi stri 





Duaquer "vi up" galuto a 1 soldati di ras Alula 
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siluto Sitipatico taluni ex Consi- | riuscita della spedizione, i dell’aritmetica ed av incipali | il Tigrè. per distruggere l’opera bella ‘e 
Ieri che per anni ed anni si occupar } Adgu Ambessa cha con un altro di- | nozioni di i * Secondo queste informazioni: Menelik { delle sue mani, 5a 

No con zelo e leaità della cosa pub- ! staccamento aveva l’incarico di fare una } menclatura.; A proposito di grammati non potrà/egsere ad Adua chg:alla fine si Sa 
ca, punta verso ovest par sorvegliare ras i non si creda già che s' insegai che. co di dicembre. vc ! Dura grandi feste e solenni è di 





tie o pr Ma rattere oltrechè umano, veramente ui 
Dono di Umberto agli Scica | yersalé 6 cosmico, ha il Cristiandalmb*: 
IH marchbie ‘Origo, scudiere' ' del Rò, ‘la Pasqua 6 la commemorazione ‘| 
presentò a Mekonven sei cavalli, duò*{ defanti. E l'una simboleggia ‘l’esul 


per Makonndhi quattro ‘per Menelik, | della natura risorgente dal ‘s0 0. 


è ta proposizione o l'attributo; l’im- 
portante è di far capire agli scolari la ; 
differenza cha passa fra maschite e fem- 
menile, tra siogolere e plurale, tra pas 
: sato, .presente.e futuro; e.questo ancora 
non s'insegoa, se,non quando gli alunni | 
conoscono a sufficienza |’ italiano. 


Dovendo sulla scheda scrivere sol- } Alula aggredito dagli Assalesau, nociee 
nto trentadue nomi, lasciandone, otto 19° dei nemici ed ebbe un uomo dii 0. 
a minoranza ; dovendo considerare ie Potò poi spingersi sulle traccie di ras 

I ta Aluls che credendosi assalito da grosse 
tte incompatibilità stabilitedalla nuova : forza si salvò lascinadositdietro i ba-. 
ge; dovendo, per assecondaré!quanto ‘ gagli, dopo che propri soldati, sorpresi, 
ti in ogni città d’Italia, dar posto:a | si furono scambiate fra loro varie fu> 






















comedono di re Umberto. Mekonnen ti‘j morte, e l’altrà la sus ricadut 
accetiò pregando di tenerli” nella se sopimento nei lunghi” silenzi del tempo. 








































icho candidatura d'opera! ; dovendo i cilate, da Quelli:che' più si distinguono sono i { deria reale fino alla partenze, ' Si E così nell'una s' aprono i cuori 
si Ei ZA Re —_ "rr —— : RO } COETZ SAA | 
erre | I men ) sit E — x bid n = a TL 
I; : IA tuli , | dalle leggi — si fosse padréhi ron di rzi sovrumani e per lune ] questa casa dove abiteremo'-uia' seti 
linate dla PATRIA da TRAI { disse oristo mataiae Nog È scherza : dosi fa propria casa, perchè il fuoco | ‘’Fafiuna mi assecon- j mana appeas. E uscendo di qui dove 
" i tratti da principe. Sei duogue molto | potrebbe nuocere anche ad altri, ma | dò. ilora, colle iti piene'{ ce n'anderemo noi ?-Non lo s0. Giuro 


pertanto Ghe qui non ritorneremoimif; 
ma ciò ancora ‘uon mi basta. Quantocài 
suo, la giovinezza e'la beltà, tatto:sarà 
mio; ma chi mi risponde del cuofe?: 
Chi mì assicura che consentirà a restar: 
sempre mia prigioniera ? Ta loidicévo: 







almeno di atterraria, 

Orazio fu lì }ì per scoppiare in una 
risata, ma sì contenne rivolgendosi a 
sua volta mentalmente una-domand:. 


Perchè Giuliano desiderava bruci 


ricco ? di i 
— Sì, ho ‘più d’un milione. 
Orazio gli strinse vivamente la mano, 
— Ma bravo, il mio onesto miliona! 
rio, soggiuose. 


l'anello d'argento. 
















4 — Parlami francamente, disso Orazio 
mettandogli la mano sulla spatla. — Pene: 
















{Vorzior E si felicitò caldamente con lui poichè | ja sua cssa e non l'altra; quella abit Letta, cr " 
deal TU i ì ib ds | fa ricchezza permette anche la avven- È ancora da Lucy, la casa ‘dello scandi pasti No dI RE, tire ? ° LA rn de alFipartire Din 
, RI fostume, ture pericolose. stando alla deuominazione datale da — No, a partire non cì pensai. Ao- 


stralia. Pensai invece a scrivere il:miap 
testamento dichiarandola mia erede:@>: 
niversale e ad ammazzarmi in segui 
E ci penso ancora. Così ta renderà: ric: 
ca e libera; così manterrò alla letterit> 
la mis promessa, 





zitutto non sono libero, poich' ella tiene 
devo a lei 
o amor suo 
to? 5 


Iotoroo ai ricchi nessun sospetto, mai; 
possono camminare anche sull’orlo dei 
precipizio e son. vi cadranno. Invece 
fate: che vi:cammini ua povero e la bi- 
80, pa” correrà diversa. 
osì va il mondo, — Sì, interruppe Orazio, la.promeeba 
Ocazia..poteva; dunque contionare Ia per scandagliarmi il cuore, e Îo facesti” — Sì. Oggi occupo iatieramente il | che facesti I Soda w Eeperiilosi * 
sua-etima-al.-2ecchio.camerata,-- tin | perchè te lo permisi. T: senti adesso suo cuore. Può ‘assere che una volta | ma quella che la tua passione si: è fatta: 
È socia per |} 1 inliofi Cono gii | icaro ji cont, Nè debole Bò It Duo tO due la “rin gala | toe contentme 3, Amo, mio lia pari 
s È SSLE È tu puoì in me riscontrare; non evvi in di È Rf role o non'mi spsrentano; 
7 i nnuara ì cia pi sostenendo ; rimproverate dI punti ui piani meine “o amore inimené?, che tu” violenta e:starei per dire disperata. Ti.f che aci capace di atocnazzonti, 
tralo CO di Triin, ai ogate accusarlo i SS Rea Salota erg» comprendi, s6bbene Mato tu’non sia per assicuro nà che 34 :mi vuol benel 
lurità perchè la gioventù è troppo Hal IEMARNIA detta Qua vita, alla Rocogtiartuo-te gbttoudo simili Cal he > asia È Dona > Orazio. À ma nno al 

5 I la «pei anni amo la sigaora erittas, — No, non mito; Erovo ancora una | camerata, sa no za reponen pei 
ta per commettere la ocioccseza i nobiltà del suo cuore. dovrete ‘almeno ma ciò che: punto pda stà ihe que: - giola inesprimibile pensando che: pare. i non idtoronre ner propo: 
prester fede ala SUR'IDOFAR: ; sta mia passione, ls!quale mi sorprese: chi deli’ alta società, i quali più volte:f-Intendeva - riveder: 5 
E Orazio si rimproverava in segreto ; neîta prima giovinezza, non fu mai-fe-  recitarono, lei presente, ls. lodi della { nozze.-Finn a quel giorno: era: 
di avere un istante nutrito il ridigolo è ; jicg, Ciò che punto conosci si è che da sua bellezza,inon- la vedranno più. No, | che Giuliano oòn si sarebbe: 


» filosofare un poco: volle provare 
osser che gli amori parigini ras- 
glio quitfta:;vedetàz ono brdénce 
non arriva mai alla fioritura : una 
ita improvvisa ia distrugge. Così, € 


flessione poggta dopa gli sslanci del - 
cp na sugparidebà de 
lereggò [je della : saggior ide: 


Suo gerthe la passione Che-bta pe 
re, 


baronessa d’ Esperilles, la casa infine: î 3 
dei conte Lallia? È la mia promessa. Fur 
Giultino ripiglià con voce grave:! queste pirplozia, che adi 
— Ascoltami, Orazio, Crèdi ‘dunque ic Ta l’ami, 0A È 
io non segua passo a passo il tuo pene, TU at e dici di essere riamato. 
siero da più di un'ora? Ta sei venuto” Ne sei certo 































Ss 














adesso... 
E stretta uo'altima volta la-manoral: 





‘uliano non l’ascoltava. 


are sul serio...tu 
tÌ l’altro tagliò a mezzo il dia 


fo che..aem nono iptergss i ( 
n 1 selocco pegsiero di gettarsi attraverso vicino come da lontano io appartena!. nessuno più la rivadrà, Porto con'me f-vita, ma. dopo egli proponetasi 
Ul Rigi h nf TE do: l'amore di lui. *: ‘ sempre a colel che ama#o alla follia; Par: il mio. tesoro e voglio che di noi resti:{.vegliario; i 





D'un tratto, Giuliano fo tolse alle:sue iei mi. sono esilizto, per lei - eola; affiue nè manco: una traccia;:Varrel cancellari 
iflessioni con uns strana domanda. . :. di renderle -Ja-ricchezza che-avava:per.: nella vostra stupida:suoiatà; che abbor. 
ro; persino l'ombra del:suo passaggib. 
Ecce - perchè :ti parlavo-di:-distrugger 


Da una‘Bettintina, rispose triuligno: .! 


nt < ri i { Ù 
prioni por caso e la paga essi «Gli chisse cioè se in Francia — dove duta, Ua ‘giorno, dopo reet sini: di-fasi! 


5 Importa; S Se Mas { diritti dei cittadini sono tanto limititi tiche, di aperazioni genza tregha ri; 
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nell'altra alia 7 
età se.commiserazione dell'asser uosise 
Fala e caduco. 


letizia è alla. sporanza, 


sioni intendimonti diversi, la sintesi del- 
V'estera,. Nell'uno è l'ordine teologa! 


Dio, în-Iut s'accentra e a iui, come sd 
otemoTnterminato, mette foco ogni 


da leggi necessario, fateli e cieche alle 
quali ubbidisce fa vita multiforme del 
l'easere, 

«Gli uomini, in genorale, sono così 
vani e deboli che amano piuttosto di 
essere ingannati dalle porsono scallie 
0 falso e che nelle parole è negli atti 
ostariori serbano sempre con arte finis- 
sima lo stesso contegno, che punti, an- 
che; leggermente e in qualsiasi modo da 
quelle che si dimostrano in ogni occa- 
gione e con tuiti libere e franche nou 
sapendo dissimulare la verità. 

La bontà, come la pazienza, è una 
qualità passiva; e molti, anzi, a vero 
dirè,; la più parte degli uomini, seno 
buodi o per necessità, temendo i mal- 
vagi, o per finzione trovando l'utilità 
loto nell'essere tenuti tali, Per innata 
disposizione dell'animo pochi veramente 
son buoni, cha è quanto dire, pochi 
sacrificano la maggior parte di se a 
bensficio degli altri. Ma è tale e taota 
lai malizia umana, se non palese nei 
fatti, sopita e nascosta nelle intenzioni, 
che” bone spesso ci accontentiamo di 
considerar come buoni, non già quei 
pochissimi che beneficano il proprio 
Simile (pei quali non c'è lode che basti) 
ma quelli che almeno non gli nuocciono. 
E in questo senso il numero dei buoni 
è,.senza dubbio, infinito, 

















































































Sisino così attaccati a tutto ciò che 
ci‘ appartiene, ed è così forte l'illusione 
che ci facciamo della perfezione della 
nostra persona e delle qualità di che 
la’ vorremmo e crediamo adorna, che, 
o non: ci accorgiamo dei difetti nostri, 
quantunque visibilissimi a tutti e spesso 
oggetto manifesto di riso nei riguar. 
danti, 0), se ce ne accorgiamo, spiati 
dal nostro orgoglio, ovvero dalla miseri. 
cordia di noi medesimi, (che non saprei) 
cor abilissimo artificio li volgiamo ia 
altrettanti pregi e ne traggiamo profitto 
e Quasi ce ‘ne gioriamo.‘ 

Così conobbi io già un gobbetto pia- 
cevolissimo, il quale sapeva con sì bal- 

irté acconciar la sua gobba e con sì 
bilo 8 facooda lepidezza discorrerne 
saltirne le virtù vere, che era un 
veto piacere ad udirlo; a un tafe dotato 
di ln così grosso e lungo nasn (da pas 
rere un neonato che gli dormisse d’infra 
le guance) il quale a un cenno dell'in 
dice 10 faceva voltare ora a dritta ed 
ora a mancina con maestria mirabile, 
tal che pareva cho quel naso avesse 
discernimento e non uo membro del 
corpo, sia fosse di per se un organismo 
indipep gate e consciente, con così 
prontà ‘è quasi affannosa ubbidienza 
seguiva i cenni del suo possessore. E 
questi era davvero un uomo giovialis- 
simo 6 sola:zevola molto a nelle brigate 
caro a tutti, carissimo specialmente 
alie sigoore Je quali ammiravano stu 
pefatte l'intelligenza e l’amabile malizia 
‘* di quel naso prodigioso. 

‘Ma questo sia detto quaudo si tratti 
di difetti innocui per chi li ha e non 
del tutto disaggradevoli ai riguardanti. 
Chè per gli altri non vi è arte che 
non s'adoperi per farli commiserare, nè 
carità umana che basti a commiserarli. 
“Nelle menti illuminate dalla scienza 
è ‘armonia e ordine, nelle coscienze dei 
volghi ottenebrate dalle religioni è il 
caos. 








Traduco questo pensiero di Tummaso 
Browae erudito, medico filosofo, natu 
ralista del secolo decimosesto, perchè 
mi è sempre parso Nuovo, profondo, 
bellissime. 

«Tenebre è luce si dividono il corso 
della nostra vita; l’ublio toglia alla tne- 
morfi una grau parte del nostro essere 
quando noi siamo ancora vivi; noi non 
ricordiamo che assai debolmente la no- 
stra felicità, e i colpi più forti di sven- 
tura non lasciano in noi che cicatrici 
effimere. » 


Sappiamo bene che molte cose che 
noi facciamo son vane, e tuttavia, come 
per un: intimo convincimento della va- 
nità nostra e di tutto ciò cho ne ap- 
partiéne; continuiamo a farie fino alla 
fine della vita, del tutto simili in questo, 
come già in altro, ad una macchina di 
oriuolo che si scarica a poco a poco 
fiachò col moto cessa il suono e | in- 
dizio del tempo. 

Si ripeta tutto dì anche da persone 
di gravo e.libero giudizio: a tenera la 
freno le plebi della città e del contado 
la religione è utile, anzi indispensabile ; 
cosicchè, se non ci fosse, bisognerebbe 
cresria. Il che vale quanto il dire: che 
la .menzogna, non la verità è pratica» 
mente utile e buona a qualche coss in 
quarto: mondo. 

dine, novembrò 1889, 
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Panto 8 Loopardi, unici fra i posti 
Italiatit, rivelarono, ciascuno in moda e 


metto concepito e il moto deriva da 


Goaa-croata; nell'altro l'ordine è voluto 
i 





Le notizie che giungono dal Brasile, 
dove è scoppiata ana rivoluzione che 
avrà per effetto ofentemano che il cam. 
biamsnio della farma di Goseroo de 
imperiale — como era fino a'tro giorai 


iL snasiLe | 





LABATRIA DEL FRICLI 
diffuso, 
abbis fatto grandi progressi, 

Oggi nio! Beasita ii numero dalle senole 
primarie, sia pubbliche che privato, non 
aupara le 7,500 e gli aifiavi sone in 
tutte — se pare — 300 mile. 

L/ iusegnsmiento secondsrio è retto 


fa — a repubblicana — coma lu sarà a | dallo atesse feggi del primario, solo che 


rivoluziene compinte — rendono inte- 
sessanti alcuni cooni su quel grande 
paese di là dell'Atlantico, che uoi spl 
gollamo dal pregevole volume: Le Bré. 
sil en 4889, pubblicato quest'anno 8 
Parigi dal signor M. F. I, do Santa-Anna 
Nerp: 

Il Bragilo, questa grande regione che 
è gran parto dell'America Meridionale, 
è fimitato a sud-est, ad est 6 al nord- 
est dall'Oceano Atlan-ico; at nord dalle 
Guiane francese, olandese, inglese ‘e 
dal Venezuela: a nord ovest, ad ovest 
ed a sud ovest, dalia Cotombia, dali’ E 
quatore, dal Perti, dalla Botivia, dal 
Paraguay a della repubblica Argentina; 
al sud dalla repubblica dell’ Uruguay. 
Alle sue frontiere il Brasile ha dunque” 
tutti gli Stati e le colorife dell'America 
del Sud, sad eccezione del Chil). 

Sì può quindi pensare quanto im 
mensa debba essore fa sua estensione 
in superficie, A cagione dei litigi cho 
esistono con tutti gli altri Stati limi» 
trofi, tale estensione noi pòtò venire 
ancora essttsmente valutata; la si va- 
luta però comunemente a 8,337,218 chi 
lometri quadrati; il che comprende 39 
gradi di estensione in latitudine 039 412 
in toogitudine. 

Di tutti i paesi d'Europa e d’ Ame. ; 
rica, il Brasile è il più esteso di tutti: 
la Russia ha 3 milioni e 320 mila chi- 
lometri quadrati meno del Brasile, senza 
contare naturalmente i possedimenti a- 
siatici. Ì 

Del resto, per farsi un’ idea della va:.' 
stità del Brasile, si pensi.che mentre 
esso conta, come si è detto, 8,337,218 
chilometri quadrati, 1 Italia ne conta, 
296,323: ta sola provincia di San Paulo, 
una piccola parte dé! Brasile, ne conta 
200.876. 





Tutto quel territorio è diviso in 20 
provincie, ciascuna delle ‘quali a sua . 
volta'è suddivisa in ‘una’ quantità — | 
che varia per ogni proviocia — di Mu- : 
nicipiî, Ì 

Malgrado ciò, la popolazione sus è, 
qualcosa di meschino: ia quel gran 
paese, il censimento del 1872 dava una 
popolazione di abitanti 9,930,478: e se- 
dici anni dupo, cioè a tutto il 1888, 
questa cifra era salita a 14,002,335; il | 
cha fa una media di abitanti 1,67 ogni 
chilometro quadrato. | 

Coofrortiamolo ora con una nazione 
d' Europa, col B-igio per esempio, che 
è una delle più popolate, avendo.192 a- 
bitanti ogai chilometro quadrato e ri- 
sulta questo fatto che, 56 il Brasile po 
tesse insi arrivera uo giorno” ad: é$ 
sere popolato comotii Brlgio, finirebbe 

| per contenere in sè la cifra formidabile 
di 1 miliardo, 667 milioni, 443,600! abi- ‘ 
tanti, ossia una popolazione superiore a - 
quella odierna del mondo intero | ' 
Dal punto di vista elettorale, il Bra- 
} sile è diviso in 425 distretti elettorali 
che eleggono 125 rappresentanti tem- ’ 
| porarii (deputati eletti per 4 anni) 60 
rappresentanti a vita (senatori) e 641 
membri delle assemblee proviaciali e. 
letti per due anni. 
i Questi 125 distretti elettorali, com- 
i prendono 20 provincie e 892 Munieipii 
{ con 330 città, 562 borgate e 1866 per 
rocchie. SL Re 

Fino alla revisione del 1887, il nu- 
mero dagli elettori al Brasile era di 
j circa 220 mila, ossia di 1.5 per cento 
i della popolazione totale: uno dagli elet 

torati meno numerosi che si conoscano. 
Quanto a ferrovie le linee esistenti sono 
nulla in confronto della immonsa supar- 
ficie d-I paese: al 1 gennaio 1889 la 
{ lunghezza totale delle strade ferrato 
i brasiliane era di 18,790 chilometri, di 
I cui soli 8890 in attività: 2000 in co- 








struzione : 3400 allo studio e 4500 con. 
i casse: tutte a un sol b:nario, 

La Fraacia con una superficie di 
528,572 chilometri quadrati, conta quasi 
il doppio in chilometri di forrome di 
quelli de' Brasile. 

I! servizio postale che prima del 1844 
era sconosciuto, ba rag iunto oggi un 
discreto sviluppo; certo nemmeno lon- 
tanamente sufficiente per tutto il paese, 
ma pure è g'à qualchs cosa. Si contano 
iofatti nel Brasile 19 amministrazioni 
postali e 2,000 uffici con un personale , 
complessivo di 6 mila impiegati. n 

Le linee telegrafiche sono pure limi. - 
tate. ln Italia, per esempio, ‘abbiamo 
complessivamente 120261 chilometri di 
fili elettrici che compongono le diverse 
linoe: al Brasile nel maggio 4888 si a- 


appartengono. slio Stato a ad esse vanno 
aggiuati altri 7,000 chilometri di fili di 
proprietà delle compaghie ferroviarie. 
Il Brasile poi si trova collegato ali’ Eu- 
ropa con un filo sottomarino che va 
da Recife (Pernsmbuco) a Lisbona. 

Più completo è ii servizio telefonico 
che, affidato a Compagnie private, fun. 
ziona con ottimo successo in quasì tutto 
le città più importanti. 

Quanto a istruzione pubblica, |’ inse» 
gnamento primario è gratuito dapper- 
tatto o in certe provincie obbligatorio ; 
non si può dire però che easo sia molto 
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vevano 18,364 chilometri di fili, colle È 
ganti fra loro 170 stazioni. Queste linee , 


non è gratuito, E miglior Istituto dello 

Stato è il « Collegio imporialo di don 

Pedro I» di Rio Faneiro, . 
L'insegnamento supertora è - tatto 


i nello mani dello Stato è è più notevoli 


Istituti sono le duo Facoltà di leggi di 
San: Panto. e Récife ; le; due facoltà. di 
medicina di Rio Janorio e ‘Baheî, ia 
Scuola Politecnica di Rio Janerio 6 la 
Scuola delle miniere di Ouro Proto. 

Ci sono angora uo Osservatorio asiro- 
nomico e tra scuole militari, sanza Con. 
tare parecchi Istituti tecnici provinciali 
bone dotati dalla rispettiva provincia, 

Quanto alle apase per l'istruzione, du 
rante l'esercizio fiuanziario 1886-87, il 
Guverno ‘spose 23 milioni e mezzo di 
franchi, 

La forza navale del Brasile -si come 
pone ‘presentemente di -10 corazzate, 5 
incrociatori, 3 navi par. l'istruzione der 
marinai, 2 trasporti da guerra, 15 canno- 
niore per la navigazione finviale, 8 tor- 
pediniere di: prima e seconda: classe è 
a diverse imbarcazioni meno importanti. 

L'arsenale di marina di Rio Janeiro 
possiede < tre grandi cantieri nei quali 
da due anni si. costruiscono navi in 
furro e acciaio, mentre pel passato ti0n 
sì costrussero altro ché navi in legno. 

Questo arsonale duranta l'anno 1887 88 
ebb» impiegato un personale da a 
4000 individui e le sué quattro dire. 
Ziuni «hanno eseguito. dei .iavori per 
l'importo di circa 4 milioni e-mezzo di 
lire. di 

Rio Janeiro ba dichiarsta la repub 
blica, e ls altre provincia ‘del Brasile 
ne vanno imitando l'esempio; il vastò 
impero minaccia un crollo generale: 
forse al'inòmento in cui ‘scriviamo, è 


" crollato futto quanto, come’ il ‘colosso 


di Rodi. E un altro dei Borboni è ca- 
dato. È 

Pure questa volta non va ‘congiunto 
8 tal nome un ‘sentimento d'ira o ci 
disprezzo. Anzi, si è presi da' uu senti» 
mento intimo di pietà e di commise 
razione, Al postutto “quel vecchio im 


* peratore, mite, letterato, ‘accademico, 


quel grande amico e smmiratore di A- 
lessandro Matizoni, quel venerando co 
ronato, nel cui nome il Brasile/avava 
fatta la pù giofiosa delle conquiste — 
l'abolizione integrale della schiavità — 
non meritava l'opta nl'effesa di venit 
detronizzato, sia pure coi dovuti riguardi. 

L’arino séoreo, in Htalis, Don Pedro 
1] d’Alcavtara vide in faccia "fa morte 
e ie sfuggì. Dio lo riserbava a più tre 


intorno a sè queli’inimenso impero, che 
dal 1831 era stato tenuto sotto il suo 
scettro, e alla cui fortuna egli aveva 
tauto lavorato. Di' questo savio impe- 
ratora — che per ‘alcuni lati ricorda la 
fi'osofica figura di Marc’Aurelio 
scrive ‘così uno storico dall’ Amarica 
del Sud: 7 

« Uimo dolce a buono, bbsrale ed 
« istruito, Pedro II esercitò il : potere 
« con intelligenza. Il partito retrogrado 
«ed it partito avanzato gli crearono 
« volta a volta imbarazzi da cui egli non 
« totgo mai pretesto per trasformare n 
«suo Governo in una dittatura miiitsre. 
«Lo sua attitudine per gli affari, lele. 
« vatezza del suo carattere; il suo tatto, 
«la-sua moderazione, gli fecero evitare 
« gli scogli in cui naufragarono tanti 
« altri sovrani; Lo stato d'assedio è-cosa 
« ignota al Brasilè; il diritto di pensare 
ce di scrivere vi è intatto; numerosi 
« giornali repubblicani vi si pubblicadò 
« senza timore di essere sequestrati. 
« Don Pedro comprese presto che ia lì- 
« bertà era ancora il mighor mezzo di 
« assicuraro la potenza a di assicurare 
«il trano, 

« La cura cho 


| imperatore mise 


‘ «sempre a far rispettare le istituzioni 


« pariamentari gli valse la stima dei 
« brasi‘iani, Esso regnò e non goveraò. 
« Ma se nella sfera puramente politica 
« ebba cura, cem» indica il patto costi 
« tuzionale, di non csssro;cha il orimo 
« rappresentante. della « Associazione 
« politica di tutti i cittadini brasiliani » 
« non lasciò perciò di ‘esercitare una 
«infl1enza notevole sul'e faccende del 
€ passe, 1 suoi sforzi, furono dedicati 


* « sopra tutto a sviluppare la prosperità 


« ‘pi icola, commerciale e marittima del 
a Basile è assicurare la sua preponda» 
a ranza nell’ America dei Sud,» — 

Di:cissmente, PAmarica non è il paose 
delle teste coronate! "' * 


Ultime notizie 
sulia riveluzione brasiliana. 
Roma, 47. Confermasi che ia rivolu- 
zione a Rio Jineiro comingid con. una 
sommossa militare. Da priucipio non si 
capiva se si trattasso di una semplice 
rivolte, me nei pomeriggio si comprese 


benché dal 4869 s questa parta; 


che lo seopo del movimento era la pro. | 


clamazione: della Repubblica. 

La rivoluzione. era- attesa causa. i 
progressi delle. idee ;- repubblicane nel 
Brasile e lo sviluppo delle. Società se- 
prete. Il pretesto invocato a giustificare 


' menda venture. Oggi agli veda afascisrai È 


‘aglenze, rintifesti 





piate perehià 1 


per Fafomebiie 
dice-che 
polls faso dei 

H Times crede che fa rivofuzione 
cosdaca allo smembramento del Brasile 
in parecchi stati sutonomi 6 inolire si 
cerchi di-riatabilira Ja-schiavitti. È 

Ri: laneiro, 18. La risofazione. si è 
compiuta senza effagione disengus, La 
Repubblica fedéerafa vonne sbbtituita ale 
Piapero e verrà chiamate SUA Uniti 
del Brasile. pr 

L'imperatore 6. limpersirice stanno: 
bone, e si imbarcarono oggi per Lirbona 
con una scorta a bordo d'uga nave de. 


guerra, n 
I ministro dello finanze del governo 
provvisorio sig. Barboza:si: recò’ presso 
il presidente della Banca Nazionale bra 
slliana; e:gli confermò che: tutti.gli: in: 
pegni aspunti, dal cessato governo Ò 
rebbero rispettati è si. eseguiri 
dél nuuvo goverao, RT i 
Venne innalzata Je nuova’ babidiore: 
brastlistia che porta delle-striscia altera: 
nate: verde-gro .0 diciannove stelle. dos: 
rate in campo azzurro, Essa venne ri 
conosciuta da tutte le Provincie, soche | 
a Babla, RR a 
Rio Janeiro, 18. Il guvortio» dichilatò: 
che manterrà:fermamente l’ordina e pre» 
para «una: circolare che dirigerà. tele. 
graficamente ai governi , asteri, Le no-. 
tizia dalle provincie sono buone. La 
provincia di Bahia aderì alla ropabbiica. 
Parigi, 18. Castéllur d''‘paftità’ (tmprod” 
visamente per la Spagna, — A quanto 
sì creda fa.sus partenza si collegharebbo 
con uns probabila insurrezione di Bar:.j 
cellona. 4 
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Un’ economia del 30 010 
nefi' alimentazione del bestisni 
i, vi puri Li od ta 
Per quest'inverno. pon c’è, penuris, 
di mapgimi per il bestiama, ma non è 
una buons tagione perchè si debba 
scialaquarti, buttarli vin, e potendoto, 
non sì debba ceconomizzarii :senza;: hab! 
inteso, far digiucare il buatiame,.. Vual 
dire che se si fa un'economia di mao 
gini; ‘costerà meno a mantenéra Îl ba 
stisme e cusì'o si guadagnerà' di ‘più''0% 
risentiremo mono gli. effotti: dei-bassi 
pretahucaso1meb,; essi: avessero. a-'ti: 
98: Bre. è i a i sg È 
Orbéne, è possibile che una oco , 
Gomia ragguardeso!e di maugime pos 
siamo feris. colla ‘semplice’ sun triacibà 
tura. Nn-:l0 credete, ma ‘invete'di dare 
al bstiame i foraggi vintiori, ;.come-sic 
usa, dirmoglieli triuciati, e ce ne va, uo 
tarzo_mano circa, senza. diminnire...di 
uo bricciolo la sclita, razi 
a marfitenére bens il ‘bastiami i 
E la raginneiò . chiaraizi:iteiiciando i 
foraggi,: 50 jo segitann. ig.;perdita, .to, 
scinpio immancabili nolla stalla, è se 
ne'otibzza meglio il potere ‘nutritivo, 
perchè il foraggio trinciato è più facil:- 
mento iagalivato, masticato: e digerito. 
Che' sia così realmente,’ ve: 19, dicano 
gli allevatori che della ‘tritidiàture det‘ 
foraggi bando falta u'a pratica usuale, | 
comurte; tanto 88 né trovarono baite,‘ 
E questo vantaggio lost ‘ha non'solò 
trinciando i “mangimi -pagliosi: ‘( fi-n0;‘ 
paglia ), ma anche frantumando le f 


















nolle i di 
Se ma'casso ancora una’ prova pra- 
tichi persuasiva d: ciò, Ca ta fornitebbe- 
la. Socieià degli omnibus’ di Londra, 
Esss ha voluto sperimentare se e quale: 
convenieaza vi fosse a :schincciare «l’a: 
vena e a trinciare il fieno:: l'esperienza 
fo fatta su 600 cavalli, divisi in due 
categoria. hai eR 
La razione dei cavalli di‘una:vategoria : 
era: chi', 8 avena schiuccista, chilo» 
grammi 3 1;4 fieno. triaciato, chil.1.4,! 
di paglia; la razione dei cavalli 
categoria era: ‘chil. 9 1,2 di aveva! 
tatta, chil. 6 1/2°di fieno won 'trintia! 
1 cavalli della prima-catéghria bando 
fatto uo buoa servizio come quelli della ‘ 
seconds; e sia per pinguedine come’ pet 
vigore, i primi non Ja cédevano punito 
ai secondi. Ela ‘conclusione ‘è’ clie ‘fa | 
Sscietà predotta, schiacciando l’ivané :; 
e ‘trinciando il fisno pervi suoi cavalli, * 
realizza nella loro alimentazione. circ: 
lire mille e cinquecento al giorno; : -::! 
È4 oggidì siffatta  vperazione. può 
essere fatta eziandio dai: modesti: pro: 
prietari, poichè: vi sono: schiacciagra 
nelle è triocia foraggi accessibili anchi 
alle piccole borse; in: poco tempa l’acar ; 
nomia realizzata paga l’arnese, (cl, 


Giovanni Marchese. 
















Avviso ua sn 


Ii sottoscritto pre retidere noto 
alla sua rispettabile‘ clientela, clie col; 
giorno 45 novembre corr. “ha traspor- 
tata la stia abitazione e quindi il suo reca” 
pito per la vendita all'ingrosso dei pro. 
dotti della sua fabbrica e dei suoi‘de: 
positi (Polveri, dinamite, ed oggottira ‘ 
fetivi) invia dei Gorghi N° 101 - - 
Nutro fiducia che i migliorati sistemi i 
di.f«bbricazione: e fe eccellenti. qualità 
dei suoi esplodenti varranno a conserà 
vargli la buona-:rinomanza. acquistata, 
end aumentargli i-fsuvore dei consumas . 









insurrezione è |’ immoralità nelle am. | tori. 


ministrazioni. 
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Muccioni Lorenzo 





: gu 
Li da 'il’fomo alla 


1 gione fredda, 


: Pur troppo, a chi non sa fare 
} grossa deg ria 





Mingraziamente 
esndidato, 


Ti cor. cav. Vittorio Vaszeiti, ci 
apparva nelle liste def Mandamento di 
Tarcento qual Candidato per an asgii 
nel. Consiglio provinciale, scrisie 
Venezia ad-on suo amico & Triagy 
di ringraziare tatti gii Elettori dal 



















demente rehe : fadero, 
fidadi to ta snegpana otaÈ 
mente i como, Vanzetti 6” 


buoni Tecestttank; E-quaticia, dad 
‘caslone cercarono. di... mostrargh tg 
stima e bei 








i Sap poi dal (iornali che fg 
gregio Vandetti riusei’slotto Consiglia 
provinitito di Verona eo voti del Magi 
dargenito «di: Cologna: Veneta, 6 4.1 
mandiamo $ nostri rafiegramenti, 
uo Nere. 
Buttrio ricevemmo comunterzione 
nozze ivi ‘Segutts tra ll dati 
suigi Brafdori” medico “dle gentile si. 
guorina' Silyie \Giutiant; Quiodi regi 
diamo :postre congratalazioni agli Spi 
è le inditizziamo spociaimeste all otta 
6 venarando prof, csv, Giuseppe Brsj 
dotti padre dello Sposo, che deli’ odierig 
avvénitgento' domeatico sappiamo fig. 
tigsimo, «i <p M 
A celebraro::queste nozze il brar 
profeasora.Giorgio Petronio, già cond 
scepolo,. del dottor Braidotti ed intimi 
della famiglia, Lugo di Rava 
elegante opuscoletto 






















tasndatà on 6 
Lanisata'vérei affettuosi; LI pubblicitario 
cel: Giotuste:a segno della nostra eg 
danza, ita ie Ù 





Ho d'autrorid' và apiraindo 1) vento, ©’ 
Odo-dél fiume fiagallar la sponda 4 
18. tizi Alaequareon pio lamento, .. | 

Vedo d'intordo | verdedridl’ fiori, CRI 

«Qpu"î cobpi ancor ornano: del prato, 

i che .gl';insocenti amori 

Goafidando va al cresto. 















Mostro natura:in armonia. sì cara 


ssa satin 
A:toi, novelli. Sposi,: 
.Palla. remota mia stanzetta invio: 
Egli per i fi fiorellino 


© Lo cordo alla inia 
n Ghio l'ap Mi ipoti ‘io 
miss. B * Viveto' ognidr felici, 








io causa dell'immissione! 
Ledra ‘nel torrente chi 
suddetta frazione, 5000) 
costretti a passare: n iguado |l torreate 
con quanta soddisfazione poi o con qual 


| pregiudizio .dulla salute, io questa sta 


ie. fredda, oguuno può facilmente 
immaginate, UT 33 
No ’contestistho ‘at ‘Consorzio Leti 
il diritto<di far>'evacimte 1 acqua n 





Cormor, ma è vivamente da deploriraii 


l'incuria piuttosto; invaterata di chi pIR 
siedendo uifa cosa pubblica nea si 

idio per rispondere si giusi 
“valgo presentati. A con 
) basta ‘citare il fatto” chè 
fino :dal;15: genuaio.:p;-p, una ist 
tendente ad: ottenere. la: costruzione di 
ua ponte pedonale.su! Cormor, prodotta 
dai frazionisti suddetti ed una sollch 
’nvanizàitàvil 29”ottnbre allo 50/0 
di canbstte.il’ eskto:7d6tl’ istanza’ :9H0 
connate, restano ancora da eve 
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‘. follettino Meteorologico. 


o — RL fatitito Ta 


poll 18-11 89 [ore uloroSp, 





o d 0 
Rtl 48 | 6.2 


minima ‘2.0 all'aporto 0,5 

o — vuol diro ‘notto zero. 

* Pelegramma meteorieo 
defl'Uftigio Centrale di Roma 

risonto alla ore 3 pom, del 15 Novembre, 


Yioti freschi Gottontrionali ofelo aorano ; brina 


è 1 Cittadino Nialtan® 
è la collera 
‘col Consiglio Comunale. 


possiamo resistere alla tenta» 
di riprydurro le seguehti parole. 
li il Cittadino italiano di iersera scri 
ima dopo accennato alla. uonnime vo - 
ione di un. ordine del.giorno di.rin 
conte Luigi Da Puppi, 
iquale ‘Siddaco, Eccole. 
illa loro integrità : 

(E, ‘taandato a spasso'il bon s6ns0, si 
use .a nuovo Sindaco un: ebreo Il — 
pero che a Udine i figli di Isacco 
contano «in sulle dita, ma che im-- 
rta? I ‘inuovi consiglieri trovarono 
pil solo’ atto all'ufficio di Sindaco 
Udine era il signor Elio Morpurgo 
hetassaro ‘con 30 voti, 

(Gt interessi morali della città no- 
Ia saranno: diuque da ora innanzi go- 
roati da sun: Siadaco ebreo. Ad 
reo dovranno rivolgersi fe Autorità 
lesinatiche udinesi per regolare quella 
pio questioni che possovo insorgere 
h per l’amministrazione di tante 0- 
n pie, sia per tanti altri interessi 





«Così hanno ‘decretato i nuovi ‘nostri 
presentanti ai quali il gran Orispi 
per telegrafo “al 
no, it titolo di cavalieri, poichè mo- 
jo pon potevano servire alla frammas. 
nerìa che: comanda. 
c0'è chi spera che il signor 
rgo, non volendo fur. vedere di aver 
huociato. anche Ini al buan .senso, ri 
Ncierà al posto a cui fu eletto » 
Povero Cittadino !.. Eppure, il de- 
ino fatale gli sppresta un altro amaro 
inganno : il signor Elo Morpurga 
retta fa ‘carica di Sindaco! E nè per 
bsto cadrà il mondo, e nè vedremo 
povolgersì la nostra Udine. 
Qonfessianto la nostra ingenuità: ci 
reva impossibile una prova d' intolle- 
na religiosa, a Udine, anche da parte 
ilo stesso Cittadino. Dove questi trova, 
È mancanza di buon senso, noi tro 
hmo che il buon senso ha vinto, poi- 
È per lo elezioni ‘ad uffici civili la 
ffsrenza di religione non può e non 
vo. essere di ostacolo, : 
Vansera dI Tommerolò ed 
Arti délla.Provinola di U 


wrebbe® mandare, 


Visto l'art, 41 del Regolamento 16 
sto 1869 è l'avviso 14 ottobre 1889 


1 cho il tempo utile per il paga. 
toto della. Tassa Camerale dell’auno 
scade col giorno 10 dicembre pros. 


LL ebe i ruoli dei contribuenti, ap- 
osati dalla R, Prefsttura di Udine, 
l'ufficio della 


No nof maunere um ofornmafbim:tn 


l'Giornale di Udine davn jari l'a. 
Nodi “cho vra morto Bambin, quel 
SMpiscatole che tutti conoscona a 
Ie: Ora il Bambin si trova bensì sl- 
ipitate, ma uou ba nessuna voglia 
Errata - corrige. 
liti, in pritivà pagios, dandosi «LE 
0 i ieletti Consiglieri..pi 
pxiati, sfoggi ‘una mpetizione uolla:-de- 
‘nazione dei:Msndamenti. Quello di 
îtona, senza Richieste di bis, fa ri. 
tulo;‘o quindi i Consiglieri signori 
ti, Moro e. Mauroner figurano come 
8 per Gemona, mentre fo sono in- 
tte pel Matdamento di Palmanova. 
5 Programma 
l pozzi di musica..che. la. banda .del. 
Reggi Faltariszo: dei 18,0 Caval. 
7 wirà, doriani 20; dalle 
iazza V. È. in ricer- 
‘fe dell'onomastico» di S. M. la Re- 





Terzotto Roberto il Dia 
volo 


i Ynltzer Poesia dei campi 
otpourrì Marta 

i prurito Luigia 

; tudo introd, I Lom. 


“Polka Spirito francese . 














Un praecesse per libolle famose 
she finisce cosse avrebbe de. 
vate-ceminelare, — | | >. 

È tua-Seccattirs siofaie, pel giofnali, 
ogni volta che vengano pregati di ata 
pare seritti.in: cui, velatemionto cd & 
pertamente, si censorano persone, 0 si 
timbeccano accuse. Ha un bel dire il 
direttore del Giornale, che non. vuole 
dar sfimento a pettegolezzi, a pergonse 
Hità : chi vuol vedere la propria prosa 
stampata, insiste è giura e stragiura 
che son tutte verità, Che si trafta di 
pubblici interessi, e via dicendo, finchè 
non si voda esaudito; ma poi capitano 
1 processi, vico chiamato a risponderò 
anche il sior gerente -—— e if meno peg- 
gio che possa accadare, si è la perdita 
di un tempo che potrebbe più utilmente 
essero impiegato. n 

Questo in via gendrale, e quale pre 
messa alla notizia, già data cen qualche 
compiacanza da altri. giornali, cho la 
Patria del Friuli ora Ssista trascinsta 
dal signor Antonio Morassutti nanti 
! Eccellentissimo Tribunale per libello 
famoso, nella persons def suo’ gerente; 
assiome ad altri tra signori di San Vito? 
Pascatti, Ziliotto e Bonifaccio. Il pro- 
csgso era abbinato con altre, su quarela 
pradotta de questi tre siguori»contro 
l’antonio Morassutti, e tutto ciò:it ‘causa 
di articoli comunicati comparsi. sulla 
Patria. ' 

Fin da sabato si ora tentato — all i- 
niziarsi del processo — un accomoda. 
mento ;.ma senza frutto, malgrado tutta 
la buona volontà che avevano spiegato 
gli avvocati. E ‘seguì quiadi, con l'in. 
termozzo di varii incidénti, la sfilata 
dei vari tostimioni pro e contro gli uni 
e gli altri; finchè si vende alla.conclu- 
sionale di un accomodamento jari, lu- 
nedi, alle quattro pomeridiane, contra- 
stando la luce delle lampade alettriche 
con quella del morente séle. 

li Presidente dott. Gogetti ban ring. 


‘8unsa il deposto doi testimoni, quando 


disse che si trattava di pettegolezzi; solo 
è peccato che di questi pettegolezzi che 
pallulano sovente in tutté le nostre cit- 
taduzze, venga ripercossa P'eco nélle aule 
delta giustizia. i È 

Ecco le basi del compromessa: 

Le parti ritirano le querele Fecipro- 
camente presentate, ed (ogouna paga 
la spese relative alla quefela propria; 

il signor Pascatti recadp dalla propria 
querela, già conchiusa con una prima 
sentenza « lui favorevole idel Tribunale 
di Pordenone, cd ora davanti la Corte 
d'Appelto di Venezia; ed ll ‘queréiato 
signor Morassutti recede [dall'appello ; :< 

la dna parti nominano id arbitri.i sigg. 
avv. E'iero di Pordenonejed eve. Pe 
toldi di Portagraare, per it sig. Pascaiti 
e conquarelsnti; eA it sig. Gattorno ed 
avv. Etro pel signor Morassutti. I quat 
tro, arbitri neminerenno un quinto di 
loro aggradiment»; ed il'collegio-arbi» 
tralo esaminerà 1 fatti ‘è sèntenziorà. 
quale dei rappresentati debba pagare 
un centinaio di lire a tifolo di ripara: 
zione pel maggior torto in lui ricono» 
sciuto, k 

Così il processo è finito — là dove 
avrebbe dovuto incominciare, Poichè so 
è nn bone che i cittadini sentano la 
propria diguità e non tollerino te of-° 
fese, massime le ingiuste; ci ‘sembra 
che non dovrebbero incomodare, la giu - 
gtizia per foro bizze e pettegolezzi, ma 
tutto. al più rimettere le.l:ro faccende 
al giudizio di persone rispettabili. © © 

GIUSEPPE TREVA. 

Sior Bepo. Triva, |’ originale èdi via 
Cussignacco, che si fece ancor vivo, 
preperaro la bara — come la Patria 
del Friuli narrò circa un paio d'anni 
fa — è morto. 

Egli fa un buon patriota. Presa parte 
alla difesa di Venazia nel 1848-49 :Ap- 
partenne alla prima compagnia fucilieri 
nelia legione friulana. 9 

AI combattim into di Marghera riportò 
una leggiora ferita alia mano destra. 
ln quella sortita, come lui iatrepidi, 
combattevano anche altri due suoi tra. 

telli. Antonio e Luigi or defuoti L’An- 
tonio, a cinquant’ anni, fece anche le 
campagne del 1859, dei 1860, del 1866. 

Gusepps Triva. era: un bravo ligatore 
di, libri, 6° lavorò nelle primarie citià 





dell'Italia, della Gormania, dell'Ungheria; 


della Boemia ece, — recandosi da una 


all'altra di queste città a piedi: una 


volta, pedestre, nella primavera del 1853, 


fece, per esempio, la gita da Berlino 8°] 
Napoli, fermandosi poi in questa città 


a lavorare un paio d'anni, 2 


botteguccia in via Cussigaacco. 


Ogni anuo, ogli soleva commemorare 
il'giorno onomastico del Generalé Ga- 
fibaldi — con una dimostrazione sulla 
terrazza della sua casa, esponendo un 
colossale ritratto’ deli’ Erce Foggendario 
andando in alto palloni tricofori e 


che fuoco d'artificio. 





eseguito stamattina. 


CSSÌ dice che abbia lasciato i suoi a. | 
vari — un quarantamila: dire — albi. 
stituto Tomadini. Quello ch’ è certo 


dgli ha lasciato De di 
, ata 











“Morendo, dispose che non gli si fa- 
eéssaro funerali;.la carrozza di ‘prima’ 
classe, sola, senza accompagnamento ; @ 
volle che la sua salma venisse bruciata 
mel forno crematorio, ciò che Venne: 


nerve, © 

Questa sera. alle aosta rsppre- 

igontazione dell'opara. in & atti FRA 
IDIAVOLO musica del m. Auber. > 








A 3 
Vonas dal Ministero delle finanze 
[bandito un esarifà per concorso s 6, 150 
ipoati di. Dificisli allo scritture di ultima 
{classe nelle Dogano, coll'annuo stipendio 
idi 1, 4600. Le prove acritte avrsnno 
ifuogo nei giorni 18.0 14 gennaio 4890. 
| Per meggiori schiarimenti gl'interes- 
sati potranan ispezionare Îl foglio pe- 
iriodico per gli annuozi legali della Pro. 
ivincia, oppure mivolgorai iaia Sezione ‘I 
sdelta Intendanza ili Frnatiz:. 
| « ds ercogioMasgente: = > 
du:smarrito jari, in città, non si pos 
‘trobbero precisara la vie; sembra nel 





ipercorgo .dar.gia. Aquileia, via .. Gorghi,. 
IPogcatle,-vià' Cavouri:»Qhi {è avease . 


irilivenuto, farà opera buone portandolo 
‘atl'parroco dot. Carmine. La uma: ritricé 


ideli’orologio in parola. è una poverg 


igiorano. 

Ringraziamente si 
* I'gonitori von sono mai troppo vecchi, 
HI figli non corrispondono msi abbastanza. 
fat ‘loro affetto, 6 più lo:sentono quando 
il :colpisce la sciagura di perderli. 
i aro e grande conforto sono però le” 
‘dimostrazioni di benovofenza, di condo- 
iglianza, al defunto, ai superstiti. 

I figli di Valentino Tedeschi, col 
icuore commosso, porgono le più sentite 
‘grazie prima:allo ‘SpettsbileMunféipio, 
poi a tutti, insiome ai rappresentanti 
a Stampa cittadina,i pietosi e gentili, 
d'ogni ceto, d'ogni grado, cha in qua 
funque modo vollero farsi partecipi sl 
condoglio e consolatori. 

Pregano di perdonare all’animo tur- 
bato se avvenne qualche ommissione, e 
se per caso la parola non dice quanto 
vorrebbe il cuore. 

Avvertenza. 

H sottoscritto, scioltosi da parecchio 

tempo da ogni e qualsiasi impaguo d 


società ‘col ‘signor Giuseppe Filipponi, # 


che aveva surrogato nella società stessa 
i} defunto Gioacchino Filipponi, avvisa 
la sua vecchia ‘o numerosa ‘clientela di 
assumere. per. conto..proprio .. qualsiasi 
lavoro di pittara decorativa, confidando 
che gli verrà maîitenutà ‘anche ‘ per lo 
avvenire.tutta.quella..fiducia da. cui..fu 
costantemente vuorato per tanti. apni. | 
À ‘ Domenico Conti 
ittore desoratore. 
Recapito in:via-Gorghi: n. 44,— Casa 
Canciani; pae sf 15% 


ne Ra 
Cura della bocca 
Il Dentista Americano Dr 
Bettmann sarà a Udine dall’Îf al 20 
imte: Novembre “ricevendo 8 





di 





corre: 

“ALI 
lle & —' 
cilio. 





——..,r 
A Ferrara fu inaugurato domenica 
un monumento a Vittorio Emanuele. Si 
calcolano a trentamila le ‘persone pre- 
senti. alia cerimonia. [A 


Si rie iniziai pirate ireizioni 
lì Re: ba. elargito dieci mila lire a 
beneficio dei poveri di Monza. 


IONI ELISA 
DBA IUS 
Una nave italiana incendiata. 
Cinque, feriti. 
Riarsiglia, 18. La colonia italians 
è dolorosamente impressionata. A bordo 
del bark italiano Immacolata Concezione 
scoppiava uri incandio the provocava 
una tetribilè/espiosione. -: È 
L'Immacolata aveva effettuato il giorno 
innanzi lo sbarco del carico di petrolio 
e faceva un'operazione di carico di botti 
di vino e di bitume. Accorsero: subito 





in aiuto parecchie imbarcaziani dei: 


navigli ormeggiati poco distarite, So- 
pravvennero quindi i vigili con te pompe, 


i quali:vederdo: ‘che era-impossibile di: 
il'bastimantò l'isolatonoe-quindi : 
la rimorchiarono fuori. del .perto, ové' 





dopo pocho ara ‘miseramente: iffondò. 
L'esplosione: produsse “una” terribi 


detonazione che fu distintamente udita. i 


“abitanti det quartiere dello Rive 





Si ritisne doversi la causa ad ua gi 





di igioniatodi da alcane materia’ còm 
“Attivo ed economo, egli face qualche | sprig eda tefte” cori 
risparmio, mercò cu potè aprire una 


stibili:fossiti.: It. gas si: sarebbe «pro 
gato per le cabine, ed il marinato Ri 


naldi Salvatore, di 65 enni, entrando 


i. con. una: lampada, wi arribbe.dato-fuoco. 


Suo figlio Francesco, d'anni 20, ed 


altri tre marinai riportarono gravi 
nale mani:0 alla. dont -Esst- soni 
Manelti Francesco, d’annj.41, Indelica 
nt d'aini 95, 6 Tabiano Mo 
glione d'anni: 47, vr 








; Una famiglia assassinata... 
Feggîa, 18. Oggi è accaduto nel 
‘vicinanze. di Foggia:un: gravièsimo: fat 
‘ che ha prodotto una arorme-imprassia: 

nella cittadinanza. IE. 

d È 











> Flisit Malato-di (OTTO [ErcEreeo sci 


“eo ‘china! e Rabarbaro 


























nbiglis di signalaoti cesti Tordi , pon: SOCIETÀ ANONIMA 
ta di ER, i, nipote, fr & 
pei troiano Gi iofetii furono | Rettovia VERONA-CAPRINO. GARO 


faflo cinque persone. 

ima uccisi è pol geetati fn pitt pazzo, costiiifia sos rogito Boserm ‘8 Giiabre. 
erito fu ucciso da un Colpo dat. 1. capitale L, 8,606,898 sermalo 
a, la maglio con usa facitate ‘allac | Praudeate Acosano Vamreizsanifisda ta Mi 


fronte; la figlia o fa sipoto furong sgnte | _ __T* 
nea, n babies j fo ia morto di-| EMISSIONE DI 2500 OGALIGAZ 
rigdia o di freddo nella casa attignà, RE ; si 
Sembra che f'accidio sis duvuto dd an da didore pnt iii Aeartanti Lee fR 
rieti sandori. L'autorità prodede alecro-. È. (Frcenfi porto delta 60:GOMbligh “ 
spprovata del Pf, 
608 pasti 


È je j Disfineranione 6 Maggio £966: 
nente nelle indagini; furono gif fatti DeliberasicaeÈ Miegio f96a 


parecchi arrosti, iii: EH: langlo ARE, Un 
Ve utaregst 6 Rimborsì 
Monticco Luigi, gerente responsabile. È n, esenti da qualainos cassa eretto 


Tiotara: orig nile E 4 pagani al portatore in MILABO, 


Fi 
OVA, RIKRNZI, BOLOGNA, "BRAIC 
| Per la barba ed i capelli. -—— istan- 


VERONA, è VENEZIA» 
tanea, senza: odore ed‘ inal'erabile; del gol. coicovmento dale obbligazioni, oa, godi 
celebre chimico ottomano pudeooslo 1600 nei giorni 18, £9..6 20-A 
ALI-SEIL. &i prezzo di, .. sore biro &0 
Prezzo fi. 9,504 pagabili con ba PE 
pio i .. 80, alla sottaacriali 
‘Unico. deposito in, UDINE presso | "- 60: calle. pitanori ona, — 
Francesco Minisini. » 100, - nl 26 diceratira 1860 
a ratto 
» 80 af 31 goansio 
GRANDE STABILI 0 Chi poghera I° Jataro. Cerito all'atto: della 
toscrizione godrà tn bonifica di L, 2.00 è pagliei 
quindi s01o 1, 467, , 


I ANO FORTI GARANZIE E VANTAGGI, >: 
" drgani Americani ed Barmonitms — | VE-80 sat inn soi cat 
ii ii, Dai reddito dell'esercizio. i 
STAMPETTA E 6. î 


HI. -Dal ‘conteiliato che. il Governo paga alla Sai: 
soielà & termini dell'atto di aoncessione « del Re 
SUCCESSORI A e. DOLLS; gio Pocreto dei giorni 4 ed'}1 Febbraio 1889. 
: Î | È — Reddito della Ifsica e con: 
Udine - via della Posta N. fd, - Udine tributo. governativo i spe- 
"5 4 clalmente vincolati a' favore 
; Vendite Noleggi | delle@hbligazioni con priorità 
Cambi— Riparature_— Accordalure | su'ogni altro Impegno noélàle.: 
i Lo, ObbI gazioni Verona-Caprino al presib ‘di 
emissioi altato più del B per cente nafig. di 































delfé Obbligazioni Verona-Caprino. 


di A. Maddalozzo Farmaoista 109 20 eee ina pere gel giorni 


| IMISIDIOITTTO In MILANO presso Fracesco Compagnoni, Via S. 


Ottimo rimedio che si raccomanda ai dfipi drei Giusopro, HW 4 
famigha per i suoi splendidi risultati, compro‘ ti 
le sus virtù terapeutiche convalidata da una qual 
da di Attestati di sntote Autorità Mede: che 
lo mearono e ns ottebnero benefici .effatti.. Viene; ni 5 
consigliato ip molti casi di ‘affe: f Saolett 61 credi 
ad 'emorroidarie, nelip ina È # RaBanoa di UUIAS te 
nella convalescenza idi lung! sfiza ; 6-8, Cholaruiti: = 








specialmente ne! P tapeveristonta del 


di sspore gra: di facile digedliorie, « < 


pi i 
riacis FILIPUZZI GIROLAMI 
'armaucia FERDINANDO PON. 
€ Campo a ze Farmacia CENTENARI, 
Cempo S. Bortolomio, È 00 a 


CARTOLERIA. 


Premiata: Fabbr, Registri Commerciali 
MA ) DELLA DITTA 


nella gracilità e za dei bambini. 7 


Udine Piazza S Giucomo Dino. 
7 È ee (\; 
‘T Q Si confeziona Vestiti e Paltò.Uomo: 
sopra misura con Stofle Estere.@ Na 
3 i 








zionali di tutta novità. 
Ulster Dolman, tagli. recenti 


s È Ri n 
VE SO 1 x $ 
ANGEL 0 PER SSINI ino, con ricco assortimetito i 
UDINE = Fia Mercatoveschio = UDINE nche per confezioni, .- 
3 Gi ' È Urap de Dame. Stoffa, Fianelt 
Grande Déepos; Carte da tappezzeria stiti. composò per signora nuovissiini.: 
delte- migliori-e-più-accredit.to -Fabbriche-< 
Nazionali ed Estere. Vastiszimo assi 
mento ln di; di.tutta novità e buon 
gusto, a.prezzieocazionali. 
Si assumono Commissioni per 
tappozzeriù: da farsi: dietro ci 
eta, 








biancheria filo cot oneogni , d8 genere 
magli, corazze, gilets uomo e donna, 











VEDI, TREFUSIA 


in. quarta pagina. 





BORSE rra: 


VENEZIA, 18,» TRIESTE, {8 VIENNA, 18; |; nix 
Rendita Itul. 1 gen.: 82.93] 99.08] Napoleoni 9,46. 1 x Azioni Credit_ 310.00 Bigliotti 
14, id. V'iaglio 95.10") 05,96] id. pronti per 1860, 139, Dotti lado 179,50 
Asioni Bunca-V. in 3.:$_fine luglio . Rendita anstrinor in carta 82,58 
nto. termine da. 30; } |Zecchioi .64 . [Ferrate dello Stato 240, 
Liré Sterline b ‘Settentrionali. =; > 






vd, Bano: 
Venato di . 
id, Scoietà Veneta 
Costras. 
1d.Coto-ifio, V.. 


Obblig. Prestito di _.__| _._ 20. *]Bandk 
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